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INTRODUZIONE 

 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 18, comma 1, del d.lgs. n. 123 del 20111, gli uffici di 

controllo che costituiscono il cosiddetto “Sistema delle Ragionerie” (Uffici Centrali del bilancio 

presso i singoli Ministeri e Ragionerie Territoriali dello Stato), trasmettono all’Amministrazione 

di riferimento, entro il mese di febbraio di ciascun anno, una relazione sintetica delle principali 

irregolarità riscontrate nell’esercizio del controllo preventivo e successivo relativo all’anno 

precedente, con una elencazione dei casi in cui non è stato apposto il visto di regolarità. La 

presente relazione, che ai sensi del comma 2 sarà inviata anche alla Corte dei conti e 

all’Ispettorato generale di finanza della RGS, espone, pertanto, gli esiti dei controlli svolti dallo 

scrivente Ufficio Centrale del bilancio (in seguito UCB) presso il Ministero delle imprese e del 

made in Italy (in seguito MIMIT) nel corso dell’esercizio 2025, con riferimento agli atti emanati 

e trasmessi per i controlli di legge dal predetto Dicastero.  

Il documento espone nel primo paragrafo i dati maggiormente significativi riportati in forma 

aggregata, mentre nei paragrafi successivi sono indicati in modo dettagliato gli elementi analitici 

riferiti alle osservazioni e alle richieste di chiarimento formulate, distinti per area di attività. 

Le informazioni trattate, per ciascun settore di attività oggetto di controllo attengono a:  

• numero e tipologie di osservazioni formulate; 

• principali richieste di chiarimenti. 

 

1. DATI DI SINTESI SUI CONTROLLI SVOLTI NEL CORSO DEL 2025 

Preliminarmente appare utile rappresentare le articolazioni che compongono la Struttura 

ministeriale secondo l’attuale assetto, definito dal DPCM del 30 ottobre 2023 n. 174 – 

Regolamento di Organizzazione del Ministero delle imprese e del made in Italy, il quale prevede 

i seguenti quattro dipartimenti:  

a) Dipartimento per le politiche per le imprese; 

b) Dipartimento per il digitale, la connettività e le nuove tecnologie; 

c) Dipartimento mercato e tutela; 

d) Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e di vigilanza. 

 
1 Art. 18, comma 1: Gli uffici di controllo, entro il mese di febbraio di ciascun anno, trasmettono alla amministrazione interessata 

una relazione sintetica sulle principali irregolarità riscontrate nell'esercizio del controllo preventivo e successivo relativo all'anno 

precedente, con una elencazione dei casi in cui non è stato apposto il visto di regolarità.  

comma 2: La relazione di cui al comma 1 è inviata anche alla Corte dei conti, nonché all'Ispettorato generale di finanza”. 
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Ciascun dipartimento è articolato negli uffici di livello dirigenziale generale. I Capi dipartimento 

svolgono compiti di coordinamento, direzione e controllo degli uffici di livello dirigenziale 

generale compresi nel proprio dipartimento al fine di assicurare la continuità delle funzioni 

dell’Amministrazione e sono responsabili dei risultati complessivamente raggiunti dagli uffici da 

essi dipendenti, in attuazione degli indirizzi del Ministro. 

Presso ciascun dipartimento, a supporto delle attività trasversali del Capo dipartimento, sono 

istituiti uffici di supporto cui sono preposti dirigenti di livello non generale. 

Per il coordinamento delle attività dipartimentali, anche al fine di prevenire conflitti di 

competenza e di consentire una ordinata programmazione delle attività amministrative nell’ottica 

della piena attuazione degli indirizzi del Ministro, è istituita la Conferenza dei Capi dipartimento 

con compiti di programmazione, indirizzo e controllo, composta dal Ministro che la presiede e la 

convoca, anche su proposta di almeno uno dei Capi dipartimento, nonché dal Capo di Gabinetto 

e dai Capi di Dipartimento.  

Al fine di consentire la realizzazione di alcuni specifici interventi nelle materie di competenza 

del Ministero, presso i seguenti dipartimenti operano le sotto riportate strutture:  

- Dipartimento per le politiche per le imprese: 

a) Segreteria Tecnica a supporto del Comitato Attrazione Investimenti Esteri; 

b) Unità di missione Attrazione e sblocco degli investimenti; 

c) Unità di missione per l'attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza. 

- Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e di vigilanza: 

a) Unità di missione a supporto del Garante per la sorveglianza dei prezzi. 

 

Dal punto di vista della rappresentazione in Bilancio, lo stato di previsione della spesa del 

MIMIT si articola in: 

• 5 Missioni; 

• 13 Programmi di spesa a cui sono associati 5 Centri di Responsabilità; 

• 39 Azioni; 

• 391 capitoli, suddivisi in circa 1751 piani gestionali. 
 

A fronte della suddetta configurazione, l’UCB presso il MIMIT, ha operato per l’esercizio in 

esame attraverso la Direzione Generale e quattro uffici dirigenziali di livello non generale2, come 

 
2La direzione dell’ufficio II è rimasta vacante a partire dal 1° luglio 2025 fino al 1° ottobre 2025. Nel periodo 

indicato le relative funzioni sono state svolte dal Direttore. 
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stabilito dal Decreto MEF del 17 luglio 2014, innovato dal DPCM 26 giugno 2019, n. 103 e 

successive modificazioni. 

 

Passando all’esposizione dei dati riguardanti i controlli effettuati, si evidenzia che sono pervenuti 

complessivamente, nel corso dell’esercizio in esame, 17.751 provvedimenti, oltre i 215 che 

costituivano la giacenza iniziale. Di questi sono stati lavorati 17.818 che rappresentano il 

99,17% del totale degli atti pari a 17.966. La tabella sottostante riporta gli atti lavorati dall’UCB 

distinti per ufficio, precisando che i dati sono elaborati sulla base delle risultanze del controllo di 

gestione dipartimentale. Si segnala, altresì, che le attività censite dal controllo di gestione non 

esauriscono tutte quelle svolte dall’UCB, di cui si dà conto anche nella presente relazione.  
 

Tali provvedimenti risultano articolati per tipologia, come evidenziato dai prospetti che seguono, 

dove si illustrano le principali irregolarità riscontrate ai sensi degli art. 6 e 7, del citato D. Lgs. 

123 del 2011.  

AREE 
Totali atti 

lavorati 

N. osservazioni 

ex art. 6 

N. osservazioni 

ex art. 7 

N. richieste di 

chiarimenti 

AREA DELLA GESTIONE DEL BILANCIO 1.511 1 1 2 

AREA DEL PERSONALE 7.630 - 6 67 

AREA DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO 5.695 - 3 8 

AREA DEI CONTRIBUTI ALLE IMPRESE, 
CONCESSIONI, AGEVOLAZIONI E 
FINANZIAMENTI IN CONTO CAPITALE 

2.982 6 - 66 

Totale 17.818 7 10 143 
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Tab. 2 – Controllo preventivo – Principali irregolarità riscontrate  

Tipologia d’atto N. atti esaminati N. irregolarità 

Art. 5, comma 1 13.469 9 

Art. 5, comma 2 2.134 5 

Art. 5, comma 2 lett. a) 790 3 

Totale 16.393 17 

 

 

Ai fini di una maggiore chiarezza è riportato, nei successivi prospetti, il dettaglio numerico delle 

irregolarità riscontrate, in relazione ai controlli previsti dal comma 1 e dal comma 2 dell’art. 5, 

distinti per tipologia d’atto. 

Tab. 3 – Controllo preventivo – Principali irregolarità riscontrate ai sensi dell’art. 5, comma 1 

Tipologia d'atto N. atti N. irregolarità 

Ordini di pagare 12.531 1 

Decreti di impegno 938 8 

Versamenti in c/E 31 0 

Totale 13.500 9 

 

Tab. 4 – Controllo preventivo - principali irregolarità riscontrate ai sensi dell’art. 5, 

comma 2 - lettere da b) a g-bis) 

Tipologia d'atto N.  atti N. irregolarità 

Decreti di approvazione di contratti ecc. 236 0 

Provvedimenti o contratti di assunzione di personale 311 1 

Atti di modifica posizione giuridica o base stipendiale 1.042 0 

Accordi di contrattazione integrativa 18 2 

Atti e provvedimenti di gestione degli stati di previsione 
dell'entrata e della spesa e di variazioni del patrimonio 526 2 

Atti riguardanti interventi cofinanziati dall'UE 1 0 

Totale 2.134 5 
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5

3

Osservazioni per tipologia di atto

Art. 5, comma 1 Art. 5, comma 2 Art. 5, comma 2 lett. a)
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ATTI SOGGETTI AL CONTROLLO PREVENTIVO DI LEGITTIMITA' 
DELLA CORTE DEI CONTI (controllo contabile) - Art. 33 D.L. 

91/2014. 

NUMERO ATTI 
ESAMINATI 

NUMERO PROVVEDIMENTI  CHE  
NON HANNO SUPERATO IL 

CONTROLLO CONTABILE  ART. 6, 
COMMA 2 

Atti del presidente del consiglio e atti dei ministri aventi ad 
oggetto la definizione delle piante organiche, il conferimento di 
incarichi di funzioni dirigenziali e le direttive generali per 
l'indirizzo e per lo svolgimento dell'azione amministrativa 

96 0 

Atti normativi a rilevanza esterna, atti di programmazione 
comportanti spese ed atti generali attuativi di norme comunitarie 

37 0 

Decreti che approvano contratti delle amministrazioni dello stato 
attivi di qualunque importo; di appalto d'opera sopra soglia 
comunitaria; altri contratti passivi se di importo superiore ad un 
decimo del valore suindicato   

496 3 

Decreti di variazione del bilancio dello stato, di accertamento dei 
residui e di assenso preventivo del ministero dell'economia 
all'impegno di spese correnti  carico di esercizi successivi 

161 0 

 

 

2. AREA DELLA GESTIONE DEL BILANCIO 

2.1 Controllo preventivo 

La continua interlocuzione e la fattiva collaborazione con l’Amministrazione, nel rispetto dei 

rispettivi ruoli, hanno fatto in modo che l’attività di esame delle iniziative poste in essere, pur 

particolarmente approfondita, si riflettesse in sole n. 2 osservazioni e n. 2 richieste di chiarimento 

nell’arco dell’anno. 

 

In particolare, l’attività di esame delle iniziative adottate dalla coesistente Amministrazione in 

materia di bilancio e patrimonio ha visto: 

• la registrazione di n. 223 provvedimenti relativi alla gestione del bilancio finanziario; 

• la registrazione di n. 189 decreti di variazione al bilancio; 

• la registrazione di n. 61 atti di visto semplice; 

• la registrazione di n. 161 decreti di accertamento residui (D.A.R.); 

• la reiscrizione in bilancio di 53 richieste, attraverso l’invio all’Ispettorato Generale del 

Bilancio di n. 46 fascicoli. 
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Nell’anno 2025, sono state formulate n. 1 osservazioni ex art 6 e n. 1 osservazioni ex art 7 del D. 

Lgs. n. 123/2011.  

In particolare: 

• è stata formulata un’osservazione ai sensi dell’art. 6, relativamente ad una proposta di 

variazione compensativa di competenza e cassa dal cap. 1730 al cap. 2662 pg. 30. È stato 

evidenziato all’Amministrazione che le risorse necessarie alla liquidazione della quota 

associativa alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in materiali preziosi 

risultavano già disponibili sull’apposito capitolo di spesa al tal fine istituito e nella titolarità della 

richiedente Direzione; 

• è stata formulata un’osservazione ai sensi dell’art. 7, relativamente ad una richiesta di 

reiscrizione di residui passivi perenti ai fini amministrativi in quanto la somma in perenzione 

risultava inferiore all’importo richiesto e non risultava indicato il capitolo sul quale appostare le 

risorse. 

 

3. AREA DEL PERSONALE 

3.1 Controllo preventivo su atti concernenti il trattamento giuridico ed economico del 

personale ed altri atti di spesa connessi 

In sede di controllo preventivo le irregolarità riscontrate in materia di personale sono state 

rilevate attraverso delle note di osservazione e/o delle richieste di chiarimenti. 

In particolare, si precisa che, a fronte di 7630 atti lavorati, sono state avanzate 6 note di 

osservazione ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. n. 123/2011. 

Sono state, inoltre, trasmesse n. 53 richieste di chiarimenti afferenti il medesimo controllo. 

Di seguito si riportano sinteticamente gli esiti delle  6 osservazioni effettuate ai sensi 

dell’articolo 7 del d.lgs. n. 123/2011, relative a provvedimenti di diversa tipologia: 

✓ Osservazione n. 2 del 06/03/2025: decreto di conferimento dell’incarico di esperto PNRR, in 

quanto non è stata rispettata la procedura prevista dall’articolo 7 comma 4 del Decreto-legge 

n. 80/2021 e, in particolare, le modalità di reclutamento stabilite dall’articolo 1 del 

medesimo Decreto-Legge che non consente il conferimento dell’incarico a un professionista 

collocato in quiescenza. 

✓ Osservazione n. 3 del 13/06/2025: Fondo Risorse Decentrate anno 2024, in quanto nella 

tabella di costituzione sono state valorizzate  ̧tra le voci che concorrono alla determinazione 

del limite Fondo anno 2016 aggiornato all’anno 2024, le quote differenziali su assegno ad 
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personam riassorbibile per sviluppi economici relativi ai cessati dal 2017 al 2022 non 

assentite in sede di determinazione del fondo assestato anno 2023. 

✓ Osservazione n. 4 del 03/07/2025: Accordo di contrattazione ulteriormente decentrata presso 

un Ispettorato territoriale del MIMIT, in quanto gli importi relativi alle specifiche attività da 

remunerare, indicati nella Relazione tecnico-finanziaria, non coincidevano con quelli 

previsti nell’Accordo medesimo e nella Relazione illustrativa. 

✓ Osservazioni n. 6, 7 e 8 del 06/11/2025: decreti di liquidazione dei compensi in favore dei 

commissari liquidatori, in quanto il soggetto creditore persona fisica indicato nei relativi 

provvedimenti di liquidazione avente diritto al compenso quale esecutore della prestazione 

non corrispondeva al soggetto beneficiario che aveva emesso la fattura trattandosi di studi 

professionali o Associazioni tra professionisti.   

.Le richieste di integrazioni documentali e di chiarimenti relative al controllo preventivo hanno 

riguardato principalmente le seguenti tematiche:  

✓ Decreti dirigenziali di applicazione di sentenze della Corte d’Appello. 

A seguito del riconoscimento del periodo di servizio prestato presso altra Amministrazione 

disposto da una sentenza della Corte di Appello in favore di diversi dipendenti, con 

conseguente aumento dell’anzianità maturata, è stata fatta richiesta di integrare la 

documentazione con il provvedimento di riformulazione della graduatoria finale di merito 

relativa alla procedura selettiva ai fini dell’attribuzione del conseguente punteggio 

nell’ambito delle Progressioni Economiche Orizzontali, nonché di specificare l’annualità del 

Fondo Risorse Decentrate sulla quale è posto l’onere derivante dall’applicazione delle 

sentenze.  

✓ Decreti direttoriali di trattenimento in servizio. 

È stato chiesto di specificare se il trattenimento in servizio di un dirigente oltre la decorrenza 

prevista per il collocamento a riposo sia stato disposto nei limiti delle facoltà assunzionali a 

legislazione vigente, nonché se sia stato inserito nell’apposita sezione del PIAO. Inoltre, con 

riferimento al trattenimento in servizio di un funzionario, è stato chiesto di fornire 

documentazione comprovante il rispetto dei requisiti di cui alla legge n. 207 del 2024.  

Infine, sono stati richiesti chiarimenti in ordine all’utilizzo del budget assunzionale 2025 per 

il trattenimento in servizio di personale dipendente nelle annualità 2026/2027.  

✓ Decreti di assegnazione temporanea in posizione di comando.  

È stato richiesto di conoscere le ragioni per cui, per la proroga di un comando presso un 

Ispettorato Territoriale, non sia stato indicato come termine finale il 30 aprile 2026 come 

previsto dal Decreto-Legge n. 25 del 2025 ai fini della permanenza in comando nelle more 
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dell’attivazione delle procedure di mobilità. Inoltre, per l’attivazione di comandi relativi a 

dipendenti provenienti da società a partecipazione pubblica, è stato chiesto di precisare le 

motivazioni dell’inquadramento nell’Area dei funzionari o degli Assistenti del comparto 

Funzioni centrali del Ministero, nonché di fornire il dettaglio delle voci retributive relative al 

trattamento economico fondamentale e accessorio corrisposto dagli Enti di provenienza. È 

stata, altresì, richiesta la ragione della mancata adozione dei decreti di limitazione di alcuni 

comandi. Infine, è stato richiesto di indicare il costo annuale previsto per l’attivazione di 

taluni comandi e il relativo capitolo di bilancio/piano di gestione, nonché di dar conto del 

rispetto dei contingenti legislativamente previsti per tali assegnazioni e dell’attuazione delle 

correlate procedure di reclutamento. 

✓ Decreto di liquidazione a favore di Unioncamere. 

In relazione ad un Accordo Mimit-Unioncamere sottoscritto nell’anno 2023 sono state 

chieste le ragioni per le quali sia stato disposto il rimborso dei costi residui sostenuti in 

relazione ad attività svolte in esecuzione di un precedente Accordo tra le parti, nonché di 

spese effettuate in un periodo successivo alla durata biennale dell’Accordo. 

✓ Ipotesi di contratto collettivo integrativo per il personale dirigenziale di livello non generale. 

Premesso che il DM di graduazione degli uffici dirigenziali di livello generale, unitamente 

alla relativa Relazione illustrativa, inquadrano in dotazione organica l’incarico di 

Responsabile della prevenzione della corruzione come incarico dirigenziale di I fascia, è 

stato richiesto  di conoscere le ragioni per cui l’articolo 7, comma 5, dell’Accordo 

integrativo del CCNL 2019-2021 prevede che lo stesso possa essere affidato ad un dirigente 

di livello non generale in aggiunta all’incarico principale.  

✓ Provvedimenti relativi alla Contrattazione ulteriormente decentrata. 

Con riferimento a vari Ispettorati territoriali del MIMIT si è chiesto di chiarire il motivo per 

cui, in ordine ai Progetti di miglioramento organizzativo e gestionale oggetto del relativo 

Accordo, non vi sia corrispondenza tra gli importi e il numero di unità di personale 

destinatarie delle singole voci indicate nella Relazione tecnico-finanziaria con i 

corrispondenti importi e numero di unità contenuti nell’Accordo stesso e nella Relazione 

illustrativa, in riferimento ai medesimi istituti da finanziare, nonché la ragione della 

discordanza tra il totale delle risorse utilizzate e la somma dei costi parziali delle singole 

attività. È stato, altresì, richiesto di inviare la relazione finale di ciascun progetto e di 

chiarire se le attività progettuali, rientrando nelle Linee di intervento inserite nel PNRR, 

siano state oggetto di ulteriore finanziamento. Inoltre, è stato chiesto di precisare se le unità 

destinatarie degli istituti da finanziare siano anche titolari di posizioni organizzative e, in 
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caso affermativo, di chiarire se le attività relative a tali istituti siano o meno ricomprese nelle 

predette funzioni. Infine, è stato chiesto di illustrare il contenuto delle attività di supporto, 

sicurezza e soccorso, precisando il ruolo svolto dai destinatari dei relativi compensi,”. 

✓ Decreti di conferimento di incarichi dirigenziali. 

È stato richiesto di chiarire quali siano le funzioni e i poteri gerarchici del Coordinatore 

dell’Unità di Missione Attrazione e Sblocco investimenti, considerato che il decreto di 

revoca di un contratto è stato sottoscritto da quest’ultimo e non dal Capo del Dipartimento 

ove è collocata la suddetta Unità di Missione. Inoltre, con riferimento ad un incarico 

dirigenziale di livello non generale, sono stati richiesti chiarimenti in quanto l’incarico è 

stato conferito da un dirigente di seconda fascia nell’ambito dell’esercizio delle funzioni 

vicarie di Direttore generale. 

✓ Decreto ministeriale di istituzione del Comitato consultivo per le imprese impact. 

È stato richiesto di chiarire la natura del premio che si prevede di conferire alle imprese e se 

lo stesso determinerà oneri finanziari. 

✓ Decreto direttoriale di approvazione del contratto stipulato con un professionista esperto 

presso la struttura PNRR. 

È stato richiesto di trasmettere la dichiarazione di non essere collocato in quiescenza 

sottoscritta dall’interessato quale presupposto indispensabile ai fini del conferimento 

dell’incarico a titolo oneroso.  

✓ Decreti di liquidazione di spese di missione in favore della società Cisalpina Tours. 

Le richieste hanno riguardato l’integrazione di documentazione varia, nonché le ragioni 

della disparità dei costi di pernottamento relativi al medesimo dipendente nella stessa città e 

periodo e della discordanza tra date e destinazioni previste nella lettera d’incarico, nei 

biglietti e nelle fatture relativi alla medesima missione. 

✓ Decreto di liquidazione dei compensi della Commissione dei Ricorsi contro i provvedimenti 

dell’Ufficio italiano brevetti e marchi. 

È stato richiesto di qualificare il rapporto di lavoro dei membri esterni della suddetta 

commissione ai fini del calcolo delle ritenute previdenziali. 

✓ Decreti di liquidazione di spese di missione. 

Sono state chieste le ragioni per cui le ricevute dei taxi risultano incomplete dei dati relativi 

agli orari di inizio e fine corsa, agli indirizzi di partenza e destinazione, al nome e cognome 

degli utilizzatori, come previsto dalla Circolare adottata in materia, nonché di conoscere le 

motivazioni per cui viaggi in aereo e taxi hanno avuto come sede di partenza e di ritorno una 

città diversa da quella di servizio del dipendente incaricato. È stato poi chiesto di conoscere 
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le ragioni per cui sia per il viaggio ferroviario, sia per la fruizione dell’alloggio, non è stato 

utilizzato il servizio di prenotazione fornito dalla società Cisalpina Tours, affidataria del 

relativo contratto e di precisare se, nel caso concreto, le soluzioni adottate risultino essere 

quelle economicamente più vantaggiose. Infine, sono stati chiesti chiarimenti in ordine 

all’utilizzo del taxi in luogo del mezzo pubblico e alla mancata verifica di cui all’art. 48-bis 

del d.P.R. n. 602 del 1973. 

✓ Provvedimenti diversi relativi a spese di rappresentanza. 

È stato richiesto di chiarire le ragioni dell’incongruenza dell’importo fatturato rispetto a 

quello indicato nell’accordo quadro sottoscritto dalle parti per la medesima tipologia di 

servizi. 

✓ Decreto di liquidazione compensi agli esaminatori di opposizioni alla registrazione marchi. 

È stato chiesto di chiarire le motivazioni per le quali si fa riferimento ad una graduatoria 

provvisoria e non risulti approvata una graduatoria definitiva.  

✓ Decreti di liquidazione dei compensi ai membri della commissione di cui alla legge n. 

808/85 

È stato richiesto di chiarire la quantificazione dell’importo riguardante il compenso 

complessivo per i componenti della commissione, nonché la qualificazione della natura della 

prestazione del professore, membro esterno. 

✓ Decreto di liquidazione del compenso ai commissari liquidatori delle società cooperative in 

liquidazione.  

È stato richiesto di fornire chiarimenti in ordine all’importo che risulta già percepito dal 

commissario a titolo di acconto da imputare in prededuzione sull’attivo residuo risultante nel 

bilancio finale di liquidazione della cooperativa e di specificare quale sia detto importo 

dell’attivo che residua al termine delle operazioni di recupero delle spese e dell’avvenuto 

addebito dell’acconto sopra citato. In un altro caso è stato richiesto di chiarire la misura del 

compenso corrisposto al commissario tenuto conto che il bilancio finale presenta liquidità. 

Si evidenzia che nella generalità dei casi, l’Amministrazione si è conformata alle 

osservazioni dell’Ufficio di controllo o ritirando il provvedimento oggetto di richiesta di 

chiarimento, ovvero modificandolo secondo le specifiche indicazioni contenute nelle 

predette richieste o fornendo chiarimenti e/o integrazioni degli atti al fine di superare le 

criticità rappresentate.  
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3.2 Controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile degli ordini collettivi di 

pagamento di cui all'art. 11, comma 1, lettera e-bis) del decreto legislativo n. 123/2011  

Nel corso dell’anno 2025 l’Ufficio II ha condotto l’attività istruttoria sugli ordini collettivi di 

pagamento delle competenze fisse ed accessorie - annualità 2023, già avviata nel corso dell’anno 

2024. 

A tal proposito vi sono state interlocuzioni con l’Amministrazione che si sono concluse 

positivamente senza criticità rilevate  

Pertanto, alla luce degli elementi conoscitivi forniti e dei dati reperiti da questo UCB sulla 

piattaforma NOIPA, il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile degli ordini 

collettivi di pagamento indicati in oggetto è stato concluso senza rilievi. 

 

4. AREA DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO 

 

4.1 Controllo preventivo su atti concernenti le spese di funzionamento e contributi alle 

emittenti radio e televisive. 

L’Ufficio III ha svolto la consueta attività di controllo amministrativo contabile sia sugli atti e 

sui provvedimenti di spesa per funzionamento, interventi ed investimenti, sia sui provvedimenti 

di concessione ed erogazione dei contributi alle emittenti radio e televisive adottati 

dall’Amministrazione controllata. 

Nel dettaglio, nel corso dell’anno 2025 gli atti analizzati dall’Ufficio sono stati 

complessivamente n. 5.695, distinti in n. 442 atti di impegno e n. 4.992 ordini di pagare soggetti 

al controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile ai sensi dell’art. 5, co. 1, d.lgs. n. 

123/2011, n. 91 atti soggetti a visto ai sensi dell’art. 5, co. 2, del citato d.lgs. (di cui n. 79 atti 

soggetti al controllo amministrativo della Corte dei conti) ai quali si aggiungono n. 7 rendiconti 

sottoposti a controllo successivo ex art. 11, co. 1, lett. a) del d.lgs. n. 123/2011, oltre a n. 163 atti 

di varia natura (integrazioni documentali, comunicazioni, informative, ecc.).  

I complessivi n. 4.992 ordini di pagare sono distinti in: 

➢ n. 3.059 ordini di pagare su impegno; 

➢ n. 1.618 ordini di pagare su impegno contemporaneo; 

➢ n. 315 Speciali Ordini di Pagamento (SOP). 

A seguito dell’esame dei fascicoli, l’Ufficio ha rilevato le criticità di seguito riportate, 

formulando: 
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➢ n. 3 note di osservazione ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. n. 123/2011, che hanno 

comportato la restituzione degli atti privi di visto all’Amministrazione e che hanno riguardato un 

decreto di impegno e due speciali ordini di pagamento (SOP); 

➢ n. 8 richieste di chiarimenti e integrazioni su atti presentati al controllo che, a seguito di 

informazioni più dettagliate e integrazioni documentali, sono stati poi registrati con esito 

positivo. Più in dettaglio, le richieste di chiarimento hanno riguardato: 

✓ n. 2 decreti di pagamento - uno dei quali riguardava n. 211 speciali ordini di 

pagamento (SOP); 

✓ n. 1 atto soggetto a visto; 

✓ n. 3 decreti di impegno; 

✓ n. 2 ordini di pagare ad impegno contemporaneo. 

➢ n. 30 raccomandazioni. 

Di seguito le caratteristiche delle principali criticità rilevate. 

 

Osservazioni ai sensi dell’art. 7 d.lgs. n. 123/2011 con restituzione all’Amministrazione 

degli atti non vistati 

✓ Osservazione n. 5, relativa a un decreto pervenuto al controllo con cui si assumeva 

l’impegno dell’importo relativamente a un contratto derivato sottoscritto in adesione a 

Convenzione CONSIP avente ad oggetto l’intervento di relamping, efficientamento 

energetico, illuminazione funzionale e museale del Salone degli Arazzi, nonché l’impegno 

dell’importo destinato a remunerare il personale per le funzioni tecniche. 

L’atto è stato restituito non registrato all’Amministrazione poiché non sussistevano le 

condizioni per prevedere l’impegno di risorse da destinare agli incentivi per le funzioni 

tecniche, sia perché la previsione e la quantificazione dell’incentivo non era stata prevista e 

indicata nel Quadro Economico degli atti che hanno dato avvio alla procedura di adesione 

alla Convenzione, sia perché la procedura utilizzata – adesione a Convenzione CONSIP - 

non rientrava tra quelle incentivabili, avendo a riferimento l’art. 113 del d.lgs. n. 50/2016 

applicabile al caso di specie e, non già, l’art. 45 del d.lgs. 36/2023 (su quest’ultimo aspetto si 

è fatto riferimento al parere del Supporto Giuridico MIT n. 2724 del 2024); 

✓ Osservazioni n. 9 e n. 10, relative a due diversi speciali ordini di pagamento pervenuti al 

controllo ed aventi ad oggetto la liquidazione delle spese di lite inerenti al doppio grado di 

giudizio conforme all’interno dei quali i beneficiari, due professionisti forensi, avevano fatto 

valere in giudizio un proprio interesse, assumendo le vesti di “legali di sé stessi”. 
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Gli atti sono stati restituiti non registrati all’Amministrazione, poiché i pagamenti a favore 

dei due professionisti comprendevano l’imposta sul valore aggiunto (IVA) che, invece non 

era dovuta, ricorrendo nel caso di specie un’ipotesi di c.d. "autoconsumo", circostanza in 

forza della quale l'avvocato che si difende in proprio non è tenuto ad emettere fattura per la 

prestazione resa e, allo stesso tempo, non può addebitare l'IVA alla controparte soccombente 

che pertanto deve essere esclusa dall’importo oggetto di rimborso (TAR, Campania-Napoli, 

sez. VII, sentenza 01/09/2016 n. 4145). 

 

Richieste di integrazione e/o chiarimenti ai sensi dell’art. 7 d.lgs. n. 123/2011 

Si riportano di seguito, raggruppati per tipologia, i principali casi in cui sono state segnalate 

criticità rispetto all’ordinario iter procedimentale, per le quali l’Ufficio ha ritenuto necessario 

inviare richieste di chiarimenti e/o integrazioni all’Amministrazione. 

✓ Principio di rotazione ai sensi dell’art. 49, del d.lgs. 36/2023 

Nello svolgimento dell’attività istruttoria relativa ad un decreto di impegno avente ad oggetto 

il contratto per il servizio di manutenzione, di fornitura delle parti di ricambio e di ritiro delle 

parti dismesse delle stampanti in uso presso l’Amministrazione procedente - stipulato 

mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. b), del d.lgs. 36/2023 - l’Ufficio 

ha richiesto di fornire chiarimenti in ordine alla ricorrenza delle condizioni previste dall’art. 

49, al co. 4, d.lgs. 36/2023, che consentono di derogare al divieto di affidare o aggiudicare al 

contraente uscente due affidamenti consecutivi con oggetto rientrante nel medesimo settore 

merceologico, ovvero la stessa categoria di opera oppure nello stesso settore di servizi, 

stabilito dal comma 2 del medesimo articolo. 

Alla luce dei chiarimenti resi dall’Amministrazione, l’Ufficio di controllo ha provveduto a 

registrare il decreto di impegno, rammentando tuttavia la necessità di motivare adeguatamente 

i provvedimenti che deroghino al principio di rotazione, così come espressamente previsto 

dalla norma stessa. 

✓ Garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53, co. 4, del d.lgs. 36/2023 

Il tema si è posto in occasione della trasmissione di due distinti provvedimenti - n. 1 ordine di 

pagare ad impegno contemporaneo e n. 1 decreto di impegno - aventi ad oggetto, l’uno, il 

servizio di stampa tipografica con attività di editing grafico e impaginazione, e l’altro, il 

contratto per l’affidamento del servizio di accesso alle banche dati in formato elettronico, 

entrambi stipulati mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. b), del d.lgs. 
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36/2023. In entrambi i casi, l’Ufficio ha richiesto di motivare l’esenzione dell’operatore 

economico dalla prestazione della garanzia definitiva, così come espressamente richiesto ai 

sensi dell’art. 53, co. 4, del d.lgs. 36/2023 – “In casi debitamente motivati è facoltà della 

stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva” - ovvero di integrare il documento, 

in caso di disponibilità.  

Tenuto conto che, in un caso, l’Amministrazione ha provveduto a trasmettere la garanzia 

definitiva e, nell’altro caso, ha motivato la scelta di non richiedere la garanzia, l’Ufficio ha 

quindi registrato i provvedimenti.  

✓ Controlli a campione dei requisiti di partecipazione e di qualificazione ai sensi dell’art. 52 del 

d.lgs. 36/2023 

Con riferimento alla trasmissione di un decreto d’impegno avente ad oggetto il contratto per il 

servizio di movimentazione delle apparecchiature tecnologiche in uso presso le sale 

multimediali - stipulato mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. b), del 

d.lgs. 36/2023 - l’Ufficio ha richiesto di integrare la documentazione trasmessa con l’esito dei 

controlli effettuati sul possesso, da parte dell’operatore economico, di tutti i requisiti di 

partecipazione e qualificazione previsti dalla normativa vigente, oppure, in alternativa, se 

l’ufficio procedente intendeva avvalersi della facoltà prevista dall’art. 52, co. 1, D.lgs. 

36/2023, dare adeguata motivazione in ordine alle modalità di attuazione.  

A fronte della comunicazione da parte dell’Amministrazione di avvalersi della facoltà di cui 

all’art. 52, co. 1, d.lgs. 36/2023, secondo quanto previsto dal decreto direttoriale prot. MIMIT 

n. 1304 del 5 agosto 2024, l’Ufficio ha proceduto alla registrazione del provvedimento in 

esame. 

✓ Verifica titolarità del diritto di credito e relativo importo 

Particolarmente articolata e complessa si è rivelata l’attività istruttoria relativa a un decreto di 

liquidazione per n. 211 Speciali Ordini di Pagamento (SOP) avente ad oggetto la liquidazione 

di somme spettanti in base a sentenza – in particolare, le sentenze del Tribunale di Roma n. 

2523/2021 dell’11 febbraio 2021 e della Corte d’Appello di Roma n. 5344 del 26 luglio 2023 

avuto riguardo al fatto che il controllo coinvolgeva una molteplicità di soggetti in un 

contenzioso relativo a fatti molto risalenti nel tempo e i cui beneficiari erano spesso gli eredi 

degli iniziali ricorrenti. L’Ufficio ha quindi richiesto chiarimenti e integrazioni documentali - 

verifica ex art. 48-bis d.P.R. 622/1973; dichiarazioni di successione; atto di autorizzazione del 

Giudice tutelare all’accettazione del credito; dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, ecc. 
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– tese a verificare in capo a taluni beneficiari sia l’effettiva titolarità del diritto di credito che 

l’importo spettante. La Direzione – in collaborazione con l’Ufficio – ha quindi integrato la 

documentazione, chiarito le posizioni segnalate e ritirato in autotutela e aggiornato n. 26 

speciali ordini di pagamento su cui erano state rilevate criticità. 

Nei restanti casi, si è trattato di richiesta di documentazione integrativa per la valutazione del 

procedimento sottoposto a verifica a cui l’Amministrazione ha dato seguito e che ha 

consentito quindi la registrazione degli atti da parte dell’Ufficio.  

Principali raccomandazioni 

Inoltre, sono state predisposte n. 30 raccomandazioni, le cui fattispecie più ricorrenti hanno 

riguardato le seguenti tematiche: 

✓ Incentivi alle funzioni tecniche ai sensi dell’art. 45 del d.lgs. 36/2023 

Il tema è stato oggetto di n. 9 comunicazioni da parte dell’Ufficio a diverse articolazioni 

dell’Amministrazione controllata, a cui si aggiunge l’osservazione ai sensi dell’art. 7 d.lgs. n. 

123/2011, con restituzione degli atti non vistati, di cui al paragrafo precedente. 

Le raccomandazioni hanno riguardato l’invito a verificare accuratamente sia la sussistenza delle 

condizioni previste dalla normativa di settore per la destinazione di risorse ad incentivazioni per 

le funzioni tecniche, sia la gestione contabile di tali risorse, per assicurarne la disponibilità per la 

successiva erogazione, nelle more dell’adozione dell’atto a valenza generale da parte 

dell’Amministrazione. In particolare, l’Ufficio ha a più riprese segnalato: 

o di non aver rilevato le condizioni per la previsione di incentivi a favore delle funzioni 

tecniche, con particolare riferimento, nel caso di appalti di servizi e forniture, alla nomina 

del Direttore dell’esecuzione distinto dal RUP, avuto riguardo in particolare al combinato 

disposto dell’art. 45, co. 2, d.lgs. 36/2023, dell’art. 8, co. 4, Allegato I.2 e degli artt. 31 e 

32, Allegato II.14, d.lgs. 36/2023; 

o che al fine di assicurare la disponibilità delle risorse da destinare alla copertura degli oneri 

relativi alle attività tecniche di cui all’art. 45, co. 2, d.lgs. 36/2023, è necessario provvedere 

all’impegno contabile di tali risorse contestualmente all’assunzione dell’impegno per le 

risorse destinate a copertura del contratto cui le funzioni tecniche sono svolte, nelle more 

dell’adozione dell’atto a valenza generale di cui all’art. 45, co.3, d.lgs., che rappresenta 

condizione necessaria per la liquidazione dei suddetti incentivi e, non già, per l’assunzione 

del corrispondente impegno; 

o che, nel caso di Accordi Quadro, l’impegno per le risorse destinato agli incentivi alle 

funzioni tecniche deve essere calcolato sulla base dell’importo di ogni singolo contratto 
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applicativo senza prendere a riferimento l'importo massimo dell'accordo ma solo, appunto, 

l'importo dei lavori, servizi e forniture effettivamente ordinati. Inoltre, i relativi incentivi 

dovranno essere individuati nel quadro economico di ogni singolo contratto applicativo; 

✓ Impegni pluriennali ad esigibilità ai sensi dell’art. 34 della L. 196/2009 

A fronte di impegni contabili assunti dall’Amministrazione a significativa distanza di tempo – 

talvolta mesi – dal perfezionamento delle obbligazioni giuridiche che ne costituiscono il 

presupposto, l’Ufficio ha invitato in 4 distinte occasioni diverse Direzioni 

dell’Amministrazione controllata sia a fornire negli atti trasmessi ogni valutazione e/o altro 

elemento utile circa le previsioni di esigibilità delle obbligazioni assunte, per ciascuna delle 

annualità in cui queste verranno a scadenza, che a registrare gli impegni di spesa, nei limiti 

dei pertinenti stanziamenti iscritti in bilancio, contestualmente al perfezionamento delle 

obbligazioni giuridiche (cfr. circolare Dipartimento RGS del 7 ottobre 2016, n. 23), secondo 

quanto prescritto dall’art. 34, della L. 196/2009; 

✓ Fase di sospensione delle fatture di natura commerciale 

In tali casi, l’Ufficio ha rammentato all’Amministrazione che l’utilizzo di tale funzionalità sul 

sistema contabile è possibile solo nei casi espressamente previsti dalla normativa vigente - per 

contenzioso, per contestazione, per adempimenti normativi (es. ritenuta dello 0,5% ai sensi 

dell’art. 11, co. 6, d.lgs. 36/2023), verifica di conformità - e per il tempo strettamente necessario, 

rinviando alle istruzioni contenute, da ultimo, nelle circolari del Dipartimento della Ragioneria di 

Stato n. 15/2024 e n. 36/2024; 

Altre fattispecie di interesse generale che hanno formato oggetto di raccomandazione hanno 

riguardato: la precisazione dei requisiti per disporre la proroga dei contratti; la necessità di 

motivazione nei casi di esenzione dell’operatore economico dalla presentazione della garanzia 

definitiva, ai sensi dell’art. 53, co. 4, del d.lgs. 36/2023, argomento già oggetto di richiesta di 

chiarimenti nei confronti di altra struttura dell’Amministrazione (vedi sopra).  

Si segnala, da ultimo, che, quando a seguito di un preliminare esame istruttorio degli atti 

sottoposti a controllo, l’Ufficio rilevava evidenze di significative criticità, con spirito di leale 

collaborazione, ha ritenuto di interloquire informalmente con gli Uffici dell’Amministrazione 

che, altrettanto collaborativamente, hanno fornito chiarimenti e integrazioni spontanee oppure 

hanno provveduto a ritirare gli atti in autotutela, con l’obiettivo di approfondire e sanare le 

criticità evidenziate. In tali casi, le tematiche più ricorrenti hanno riguardato: 

- l’applicazione della ritenuta di garanzia dello 0,5% prevista dall’art. 11, co. 6, d.lgs. 36/2023; 



RELAZIONE ANNUALE SULL’ESITO DEL CONTROLLO 

17 

 

- le condizioni per procedere al pagamento dell’imposta del valore aggiunto quando è possibile 

esercitare la rivalsa ai sensi dell’art. 18, co. 1, d.P.R. 633/1972, nei pagamenti al legale della 

parte vincitrice, quando l’Amministrazione è condannata alle spese;  

- l’incongruità nella definizione degli importi da pagare per imposte, ritenute, contributi, ecc. 

Al fine di fornire un dato quantitativo, si segnala che gli ordini di pagamento – sia su impegno 

che a impegno contemporaneo – estratti dal sistema Spese nello status “restituiti per ritiro” nel 

corso del 2025 sono stati complessivamente pari a n. 253, di cui n. 120 per fascicoli controllati 

dall’Ufficio III – di cui n. 47 per versamento dell’IVA. 

 

4.2 Controllo successivo di cui all'art. 11, comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 

123/2011 

Nell’annualità 2025 sono stati esaminati n. 7 rendiconti del funzionario delegato operante presso 

la sede del Ministero sita in Roma, in Via Molise n. 2, che non hanno presentato alcuna 

irregolarità e che sono stati, quindi, discaricati senza osservazioni. 

 

5. AREA DEI CONTRIBUTI ALLE IMPRESE, CONCESSIONI, AGEVOLAZIONI E 

FINANZIAMENTI IN CONTO CAPITALE 

5.1 Atti sui quali non è stato apposto il visto di regolarità ai sensi degli articoli 6 e 7 del 

Decreto Legislativo n. 123 del 2011 

Si specifica che, su 2.866 atti sottoposti al controllo dell’Ufficio IV, sono state formulate 6 note 

di osservazione ai sensi dell’art. 6, d.lgs. n. 123/2011. 

Osservazione n. 1  

L’Amministrazione ha affidato a Invitalia S.p.A., mediante in house providing, l’attività di 

“supporto tecnico-specialistico finalizzato al rafforzamento delle attività, degli strumenti di 

analisi e monitoraggio della spesa pubblica e dei processi di revisione e valutazione della spesa” 

utilizzando le risorse stanziate dall’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 891, della 

legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

Al riguardo, questo UCB ha formulato un’osservazione in quanto la Convenzione, che ha a 

oggetto lo svolgimento di una attività di supporto tecnico, non era pienamente rispondente alla 

previsione normativa la quale finalizza l’utilizzo delle risorse all’“acquisizione di competenze 

professionali ad elevata specializzazione in materia di analisi e valutazione delle politiche 
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pubbliche e della revisione della spesa, mediante il conferimento di incarichi a esperti, la 

stipulazione di convenzioni con università e centri di ricerca e l'acquisto di servizi di consulenza 

e di formazione”. Pertanto, si configura un’ipotesi di distrazione di risorse pubbliche per finalità 

diverse da quelle previste dalla norma. 

Inoltre, anche le modalità di pagamento previste dalla Convenzione (anticipo fino al 50%) non 

erano giustificate. Di regola, è necessario motivare la previsione di un anticipo così elevato 

indicando i costi di avvio delle attività che l’affidataria deve affrontare. Nel caso di specie, i costi 

riguardavano per lo più il compenso del personale, il quale è corrisposto a rendicontazione e non 

anticipatamente. Pertanto, non si configurava una fattispecie nella quale si potesse ipotizzare la 

necessità di corrispondere un anticipo in ragione di costi iniziali sostenuti per l’avvio delle 

attività. 

 

Osservazione n. 2 

Questo UCB ha formulato un’osservazione in quanto la Convenzione non era conforme al 

principio di esigibilità. In particolare, la Convenzione prevede che l’intero importo dovuto ad 

Unioncamere venisse imputato all'esercizio finanziario 2024, nonostante il credito divenisse 

esigibile nell’esercizio finanziario successivo, solo a seguito della consegna dell’applicazione 

informatica e dell’esito positivo della rendicontazione dei costi sostenuti, e, pertanto, non prima 

dell'esercizio finanziario 2025. 

 

Osservazioni n. 4 e n. 5  

Sono stati emessi ordini di pagamento a favore dei comuni di Levice e Torre Beretti e Castellano 

ai sensi dell’art. 30, co. 14-bis del D.L. n. 34/2019 che assegnavano contributi a favore degli enti 

locali con popolazione inferiore a 1.000 abitanti, per la realizzazione di investimenti di 

efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile. 

I Comuni suddetti non erano inclusi nell’elenco dei beneficiari del decreto di impegno n. 6505 

del 2022 su cui è imputato il pagamento e, pertanto, questo UCB non ha potuto procedere a 

registrare l’ordine di pagare a valere sulle risorse impegnate a favore di altri enti locali. 

 

Osservazione n. 6 

In riferimento alla formulazione di tale osservazione è necessario effettuare una premessa.  

Il decreto n. 168 del 30 gennaio 2023, di approvazione della Convenzione del 27 dicembre 2022, 

è stato vistato a suo tempo, prendendo atto che l’Amministrazione, per rispettare il principio di 

esigibilità, avrebbe richiesto la rimodulazione delle risorse assegnate per la misura in sede di 
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bilancio di previsione, ai sensi dell’articolo 30, comma 2, lettera a), della legge 31 dicembre 

2009, n. 196, e che, a seguito della citata rimodulazione, avrebbe provveduto all’integrale 

copertura finanziaria della Convenzione.  

Con il decreto di impegno oggetto di osservazione l’Amministrazione ha provveduto a fornire 

copertura contabile soltanto parziale alla Convenzione.  

Al riguardo, l’Amministrazione non ha adeguatamente rappresentato le ragioni che hanno 

portato ad assumere un impegno parziale, considerato che, nel caso di specie, trattandosi di 

residui di stanziamento, la stessa avrebbe dovuto procedere a reperire la cassa necessaria 

attraverso le ordinarie procedure contabili. 

 

Osservazione n. 7  

Questo UCB ha formulato un’osservazione atteso che il provvedimento con il quale si disponeva 

l’impegno e il contestuale trasferimento di risorse, pari a euro 100 milioni, dal bilancio alla 

contabilità speciale n. 1726, non era conforme alla disciplina contabile. 

In particolare, tale provvedimento prevedeva il trasferimento di risorse finanziarie a favore della 

misura “Accordi per l’innovazione”, gestita tramite la c.s. n. 1726. Ai fini dell’esigibilità, 

l’impegno di risorse a favore di una misura gestita in contabilità speciale presuppone che siano 

stati quantomeno adottati gli atti prodromici all’attuazione della misura e che lo stesso impegno 

sia imputato contabilmente all’esercizio finanziario in cui viene data attuazione all’intervento. 

Nel caso di specie, si prevedeva di impegnare le risorse assegnate dalla legge 30 dicembre 2020, 

n. 178, per l’annualità 2025 in favore degli Accordi per l’innovazione il cui sportello si sarebbe 

aperto il 14 gennaio 2026 e, pertanto, in un esercizio finanziario diverso da quello di avvio della 

misura. Inoltre, con il provvedimento in oggetto, si disponeva anche il contestuale trasferimento 

delle risorse alla c.s., nonostante l’avvio della misura fosse previsto per l’esercizio finanziario 

successivo e, pertanto, non si disponesse ancora dei dati in ordine alle domande pervenute e ad 

una possibile stima delle risorse necessarie all’attuazione della misura. Questo UCB, inoltre, ha 

rilevato anche l’impossibilità ad acconsentire al contestuale trasferimento delle risorse alla 

contabilità speciale, utilizzata per la gestione delle risorse da erogare ai beneficiari finali, in 

quanto non si disponevano ancora degli elementi che consentissero di quantificare l’effettivo 

fabbisogno finanziario. 

  

5.2 Principali criticità riscontrate per le quali sono state formulate richieste di chiarimento 

Di seguito, si riportano i principali casi in cui sono emerse irregolarità rispetto all’ordinario iter 

procedimentale, e per le quali, in alcuni casi, si è resa necessaria la trasmissione di una richiesta 
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di chiarimenti e/o integrazioni all’Amministrazione senza che la stessa comportasse la mancata 

apposizione del visto. 

✓ Carenza di motivazione dei provvedimenti di assunzione dell’impegno o dei 

provvedimenti di liquidazione inerenti misure gestite sulla contabilità speciale 

Nello svolgimento delle attività di controllo, questo Ufficio ha ribadito, conformemente a quanto 

già evidenziato nelle annualità precedenti, come non sia ammissibile la registrazione di impegni 

in forza della mera autorizzazione legislativa. Infatti, l’Ufficio ha riscontrato casi in cui gli 

impegni di spesa a favore di contabilità speciali non sempre fossero giustificati da atti (di 

programmazione o di attuazione dell’intervento), che dessero conto del verificarsi delle fasi 

procedimentali necessarie ad avviare la misura, per addivenire a una stima del fabbisogno 

finanziario della misura o al verificarsi delle condizioni previste dalla legge per il riconoscimento 

dell’incentivo. 

Tra tali atti è possibile annoverare:  

- decreto ministeriale o interministeriale: il provvedimento definisce la cornice normativa e 

amministrativo entro la quale deve operare l’amministrazione per l’assegnazione delle 

agevolazioni. Per talune agevolazioni (di regola agevolazioni fiscali o contributive) è stabilita 

una procedura automatica in cui non è prevista un’attività istruttoria di tipo valutativa e la 

concessione dell’incentivo si fondi su una comunicazione del beneficiario con cui lo stesso 

attesta il possesso dei requisiti e la sussistenza delle condizioni per l’accesso all’agevolazione. Di 

regola l’Amministrazione, o il soggetto gestore di cui la stessa si avvale, accerta esclusivamente 

la completezza e la regolarità delle dichiarazioni e non valuta il progetto di investimento.  

Tale fase potrebbe rilevare ai fini dell’assunzione degli impegni per le agevolazioni fiscali o 

contributive (e, in genere, per gli incentivi a procedura automatica). Infatti, in questi casi, il 

diritto di credito del beneficiario ha la propria fonte nelle norme che indicano le condizioni e i 

requisiti per l’accesso alle agevolazioni e non in un provvedimento dell’amministrazione 

pubblica;  

- decreto direttoriale di apertura del bando: con decreto direttoriale sono stabiliti i termini 

entro i quali presentare le domande per l’accesso ai contributi e sono avviate le procedure 

valutative per l’assegnazione degli incentivi che richiedono, appunto, la valutazione tecnica del 

progetto di investimenti e della fattibilità economico-finanziaria dello stesso.  
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- chiusura procedure a bando o sportello agevolativo: a chiusura dei termini entro i quali 

presentare le istanze agevolative è possibile effettuare la stima del fabbisogno finanziario, 

tenendo conto delle domande pervenute. 

 

✓ Criticità concernenti l’assunzione dell’impegno di spesa delegata.  

Nello svolgimento delle attività di controllo, questo Ufficio ha riscontrato, in alcuni casi, come la 

programmazione finanziaria dei funzionari delegati, allegata agli impegni di spesa delegata, 

fosse priva degli elementi dimostrativi del fabbisogno finanziario rappresentato. Come è noto, 

l’impegno di spesa delegata non contempla tra gli elementi costitutivi l’individuazione del 

creditore in quanto la finalità dello stesso è la messa a disposizione delle risorse ai funzionari 

delegati o, meglio, dell’insieme degli stessi (“la rete dei funzionari delegati). La circolare n. 21 

del 2018, al fine di giustificare il trasferimento di risorse corrispondente al fabbisogno 

finanziario rappresentato dal funzionario delegato, prevede che lo stesso sia tenuto a compilare 

un programma di spesa pluriennale contenente gli importi esigibili e gli elementi essenziali delle 

obbligazioni, assunte o da assumere. 

 

✓ Convenzioni e Accordi tra amministrazioni pubbliche: mancata applicazione 

imposta di bollo.  

Questo UCB ha rilevato come la stipula di Accordi e Convenzioni costituisca presupposto per 

l’applicazione dell’imposta di bollo. In precedenza, nell’articolato di tali atti, era inserita una 

clausola che prevedeva l’esenzione da tale imposta ai sensi dell’art. 16 del DPR n. 642 del 1972. 

Al riguardo, questo Ufficio ha rilevato come tale esenzione fosse applicabile ai soli rapporti 

giuridici costituiti tra Amministrazioni dello Stato e che gli accordi e le convenzioni stipulate tra 

amministrazioni pubbliche sono assoggettabili all’imposta di bollo ai sensi dell’art. 2 

nell’allegato A del DPR n. 642 del 1972 il quale prevede che: “le scritture private contenenti 

convenzioni o dichiarazioni anche unilaterali con le quali si creano, si modificano, si 

estinguono, si accertano o si documentano rapporti giuridici di ogni specie, descrizioni, 

constatazioni e inventari destinati a far prova tra le parti che li hanno sottoscritti”. 

Tale disposizione si applica alle Convenzioni e agli Accordi in questione in quanto hanno la 

forma giuridica di scrittura privata non essendo state predisposte, con le richieste formalità, da 

un notaio o da altro pubblico ufficiale autorizzato ad attribuirgli pubblica fede.   
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In particolare, con l’accordo amministrativo le parti disciplinano “lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune”, ed esprimono una manifestazione (dichiarazione) 

di volontà tesa a limitare la propria discrezionalità amministrativa e istaurano (creare) un vero e 

proprio rapporto (giuridico) pattizio e pari ordinato, con obblighi e diritti reciproci.  

L’impostazione rappresentata da questo Ufficio è analoga a quella espressa dall’Agenzia delle 

entrate con risposte ad interpelli nn. 495 del 22 ottobre 2020 e 183 del 16 marzo 2021 le quali, 

anche se non vincolano la generalità dei contribuenti, costituiscono comunque un riferimento per 

assicurare orientamenti interpretativi uniformi e, quindi, la certezza del diritto. 

Infine, questo UCB ha precisato che ai sensi dell’art. 8 del DPR n. 642 del 1972 “Nei rapporti 

con lo Stato l'imposta di bollo, quando dovuta, è a carico dell'altra parte, nonostante qualunque 

patto contrario”.  

✓ Criticità emerse nella gestione della misura piccoli Comuni.  

L’articolo 30, comma 14-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, prevede l’assegnazione ai 

comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti, di contributi per la realizzazione di progetti 

relativi ad interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile. Il decreto 

direttoriale del 9 settembre 2020 dispone che il pagamento dell’anticipo e del saldo del 

contributo è effettuato dal Ministero previo esito positivo del monitoraggio delle opere finanziate 

attraverso il sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 

In attuazione di tale prescrizione, questo Ufficio ha chiesto all’Amministrazione di verificare e 

darne conto nei provvedimenti trasmessi, che l’emissione degli ordini di pagamento fosse 

effettuato dopo l’espletamento dell’attività di monitoraggio, necessaria a verificare la veridicità 

di quanto dichiarato dai Comuni nelle richieste di pagamento delle quote di anticipazione o di 

quelle a saldo. In particolare, l’Amministrazione è tenuta ad accertare che i Comuni alimentino il 

sistema di monitoraggio della Ragioneria generale dello Stato inserendo: codice unico di 

progetto; codice identificativo gara; data di inizio dell’esecuzione dei lavori; costo dell’opera da 

realizzare come indicato nel quadro economico; la data del collaudo dell’opera.  

Inoltre, a seguito dell’abrogazione del comma 14-quater del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 

il quale disponeva la riassegnazione delle economie a favore della misura, è stato chiesto 

all’Amministrazione di espungere dai provvedimenti trasmessi la prescrizione che le economie 

generate dalla realizzazione dell’opera rientrassero nella disponibilità del fondo. 

 

✓ Convenzione finanza dinamica. Raccomandazione 
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Il decreto interministeriale 10 gennaio 2025 ha autorizzato Invitalia, titolare di conti correnti su 

cui affluiscono risorse per la gestione di specifiche misure, all’utilizzo delle liquidità eccedenti la 

giacenza minima prudenziale per l’acquisto di titoli di Stato italiani, sul mercato primario o 

secondario. Con successiva Convenzione, sottoposta al controllo di questo UCB, sono state 

disciplinate le commissioni di gestione dovute a Invitalia, individuate le misure agevolative 

oggetto dell’attività finanziaria dinamica e, su richiesta di questo UCB, elencati i conti correnti 

relativi a tali misure. La Convenzione è stata vistata con la raccomandazione, rivolta 

all’Amministrazione, la quale, considerata la superiore esigenza di tutela delle finalità originarie 

delle misure rientranti nella gestione finanziaria dinamica, deve controllare che la formazione di 

giacenze superiori alla soglia del minimo prudenziale derivi esclusivamente da effettivi 

allungamenti dei tempi di erogazione delle risorse in nessun modo imputabili alla gestione di 

Invitalia, sia nelle ipotesi in cui assuma la qualità di soggetto gestore, sia nello svolgimento 

dell’attività di implementing partner. Infatti, nelle premesse del decreto interministeriale del 10 

gennaio 2025, è chiarito che la gestione “dinamica” è attivabile in occasione del possesso di 

ingenti disponibilità liquide, formatesi a causa di un allungamento dei tempi di pagamento non 

prevedibili in fase di definizione delle convenzioni concluse per la gestione degli interventi 

medesimi. Tale presupposto, difatti, è volto a salvaguardare l’interesse principale dei beneficiari 

delle diverse misure, escludendo ogni possibilità di allungare per l’assegnazione delle 

agevolazioni al fine di avere maggiore liquidità da impiegare per effettuare investimenti in 

periodi ritenuti di maggiore fruttuosità. In particolare, in relazione alle misure che presentino una 

gestione non “a facility”, l’Amministrazione è stata invitata alla massima prudenza nel 

trasferimento delle risorse al soggetto gestore, il quale deve avvenire previa definizione di un 

fabbisogno concreto ed effettivo, puntualmente documentabile; mentre per le misure il cui 

trasferimento avvenga una tantum, in quanto attivabili “a facility”, è necessario salvaguardare 

l’esigenza di tutela dell’interesse principale e superiore dell’intervento. 

6. CONCLUSIONI  

Nel 2025 è proseguita, da parte dell’amministrazione controllata, un’attività di maggior 

coordinamento e di standardizzazione di taluni procedimenti che, unitamente all’adozione di 

prassi migliorative, suggerite anche da questo UCB, ha consentito di ridurre alcune tipologie di 

irregolarità. 

Il numero di osservazioni/richieste di chiarimenti risulta contenuto rispetto alla mole di atti 

esaminati. Infatti, su un totale di 17.966 atti sottoposti ai controlli previsti dal D.lgs. n. 123 del 
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2011, si evidenziano sole 160 tra osservazioni e richieste di chiarimenti/integrazioni 

documentali, pari a meno dell’uno per cento. 

In particolare, per quanto attiene agli atti trasmessi alla Corte dei conti per il controllo preventivo 

di legittimità, esaminati dall’UCB sotto il solo profilo contabile, in applicazione dell’art. 33 del 

DL 24 giugno 2014, n. 91, sono state formulate tre osservazioni su un totale di 790 atti 

esaminati. 

Si confida sull’attenzione che l’Amministrazione vorrà dare alle questioni e ai temi riportati nella 

presente Relazione al fine di continuare il processo di miglioramento delle procedure nel rispetto 

della normativa vigente e nel segno della collaborazione che caratterizza i rapporti tra le 

Amministrazioni coinvolte. 

In allegato alla presente relazione, sono trasmesse le schede, in formato Excel, con l’indicazione 

sintetica dei principali rilievi. 


